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NUOVE possibilità per aiutare i 
pazienti in stato vegetativo e di 
minima coscienza. Un gruppo di 
ricercatori coordinati da Lorenzo 
Magrassi (nella foto), professore as
sociato di neurochirurgia all'uni
versità di Pavia e chirurgo al San 
Matteo, è riuscito a registrare l'at
tività elettrica di singoli neuroni 
nei pazienti in stato vegetativo o 
di minima coscienza, «con una ri

soluzione spaziale e temporale 
mai ottenuta prima» in questi ma
lati. 
Lo studio aiuterà lo sviluppo di 
tecniche per la diagnosi delle due 
condizioni e la ricerca di eventua
li, future terapie potenzialmente 
in grado di favorire «la ripresa di 
coscienza, anche parziale di pa
zienti che, avendo subito una gra
ve cerebrolesione causata con 
maggior frequenza da un trauma 
cranico o da un danno vascolare 

cerebrale, non sono più ritornati 
a uno stato di coscienza norma
le». Il lavoro condotto su tre perso
ne - due in stato vegetativo e una 
di minima coscienza - è stato rea
lizzato da neurochirurghi, aneste
sisti rianimatori, neuroradiologi 
e neurofisiologi dell'università di 
Pavia, del San Matteo, del Mondi
no di Pavia e dell'Istituto di Bio
immagini e fisiologia molecolare 
del Cnr di Segrate. 
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II medico che visse e si laureò due volte (5! 
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